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Due minorenni 
stuprate a Roma 
da falsi agenti 
Stuprate e derubate degli oggettini d'oro che ave­
vano addosso da due falsi finanzieri che si erano 
offerti di accompagnarle a casa. È quanto hanno 
denunciato due adolescenti romane raccolte l'al­
tra notte dai carabinieri. Patrizia V. e Paola D„ en­
trambe di 17 anni, erano state caricate in auto da 
due giovani all'uscita dal teatro e poi portate in 
una baracca fuori città. 

" " ~! RACHKLIOONNKLU ~ ~~" 

• i ROMA. Un passaggio i n . 
' auto offerto da due labi Iman- -

zieri si è concluso con una not­
tata di violenza e di terrore per 
due adolescenti romane: tra­
scinate in una baracca in cam­
pagna, sono state stuprate e -
derubate e poi abbandonate 
sconvolte per strada. 

Patrizia V. e Paola D.. en­
trambe di) 7 anni, erano uscite 
da un teatro del centro di Ro­
ma, U Quirino, dove erano an­
date a vedere la messa in sce­
na del Don Giovanni di Moliè­
re. Mancava poco a mezzanot­
te e l'autobus numero 710 non 
passava mai. Mentre telefona­
vano da una cabina in piazza 
Venezia per tranquillizzare i 
genitori, le due diassettenni, 
sono, state abbordate • da 
un'auto bianca, una «alfa 75*. 
•No, grazie, non saliamo», poi 
uno dei due giovani che si era­
no offerti ad accompagnarle a 
casa, è uscito dalla macchina 

jt ha mostrato un tesserino. • 
r«Dal:.vi diamo uno strappo.. 
' Niente paura, vedete? Siamo 
della Guardia di.Finanza, vi 
potete fidare» e le due ragazze, 
si sono convinte. 

Invece l'auto ha devialo ver­
so la circonvallazione Portuen- . 
se, quella che porta al mare. 
Ma le ragazze non si sono al-' 
tannate. Avevano preso per. 
buona l'assicurazione di uno 
dei due accompagnatori: do­
veva passare a prendere la li- ' 
danzata . all'lnlemetto. fuori 
Roma. Invece vicino ad Acilia, 
l'uomo al volante ha Imbocca­
to un viottolo e posteggiato in 
un cortile buio. Le ragazze so-

. no state fatte scendere e con-
• dotte dentro una baracca. •• 

É a questo punto che Inizia il 
racconto di uno stupro. Paola 
e Patrizia lo hanno denunciato 
ai carabinieri che le hanno tro­
vale la notte scorsa, verso le 
tre. Le due minorenni sono sta­
te raccolte da una pattuglia in 
servizio di perlustrazione su 
viale Marconi I carabinieri le 
hanno accompagnate all'o­
spedale Sant'Eugenio ancora 
in stato di choc. T medici han­
no riscontrato lesioni a una 
delle due, mentre sull'altra 
non sono stati trovati segni evi­
denti di violenza carnale. Por­
tate al comando le due ragaz­
ze hanno raccontato la loro vi­
cenda e sporto denuncia con­
tro gli ignoti aggressori. Alle 9 
del mattino le famiglie hanno 
potuto lilialmente riportarle a 
casa. 

I militari escludono che le 
ragazze abbiano inventato lut­
to per giustificare ai genitori di 
aver fatto tardi. "Non sembra­
vano lipide inventarsi una sto­
ria simile - dice uno dei cara­
binieri presenti al momento 
della deposizione - Erano, 
molto spaventate». Gli inqui­
renti hanno controllato ieri, in 
base • all'Identikit ricostruito 
dalle ragazze, tutte le schede 
segnaletiche di coloro che in 
passato hanno avuto condan­
ne per violenze sessuali. Ma fi­
nora i responsabili dell'aggres­
sione non sono stati rintraccia­
ti. Le. due giovani sono state 
anche derubate degli anellini e 
degli altri oggetti di valore che 
portavano indosso quando so­
no entrate nella baracca. 

Accoltellamento a Milano 

pferisce gravemente--— 
giovane del Leoncavàllo 
• H MILANO. Manifesti, colla, 
spranghe e coltelli. Le incon­
fondibili teste rapate: gli «ski-

' r nrwads» arrivali dall'hinterland 
e dalla Brianza, l'altra notte 
avevano deciso di tappezzare 
con manifesti i muri del centro 

•' sociale Leoncavàllo. roccafor-
te degli autonomi milanesi. 
Erano attrezzali per- tutte le 
evenienze: aspettavano solo 
l'occasione. EI occasione é ar­
rivata quando Andrea Rossetti, ' 
24 anni, ha aperto il cancello 
del Centro sociale per uscire e 
tornarsene a casa. Ha fatto ap-

»• ' pana In tempo a vederli e un 
attimo dopo gli erano gii ad­
dosso.' Due coltellate lo hanno 
colpito all'addome, una ha 
raggiunto il fegato. Lui, ferito, e 
riuscito a scappare, a barricar-

1 si dietro al cancello del Leon- -
cavallo e a richiuderlo mentre : 

. * * gli •skinsheads» tentavano di : 
sfondarlo. Mezzora dopo era 
sotto I ferri dei chirurghi del Fa-

• tebenefralelll che Ieri sera non 
avevano ancora sciolto la pro-

| gnosi. I suoi aggressori, però 
! tono stali lutti identificati ed 

spediti a San Vittore con l'ac­
cusa di tentalo omicidio. Sono 
cinque personaggi ben noti, 
cresciuti tra gli ullras della tifo­
seria interista e messi al bando 
da tutti gli stadi. Sono gente 
come Paolo Coltiva, 26 anni 
detto •l'armiere», un leader 
delle teste rapate neo-naziste. 

. Con lui c'era Luisella Cercano, 
21 anni e Leonardo Tozza, di 
26. La Digos ritiene che sia sta­
to lui a colpire Andrea Rossetti, 
aiutato dai diciottenni Massi­
miliano Bergomi e da Domeni­
c o De Rosa, che in virtù delle 
sue «aspirazioni» ariane ama 
farsi chiamare Schultz. Due 
ore dopo l'accoltellamento di 
Andrea Rossini, ignoti hanno 
lanciato una bottiglia molotov 
contro il cancello di un palaz­
zo di viale Monza dove abita II 
consigliere provinciale del Msi-
Dn, Riccardo De Corata L'or 
digno incendiario ha provoca­
to danni al portone. Ieri sera, 
poi, un gruppo di autonomi ha 
infranto le vetrine del cinema 
Argentina, abituale sede di 
manifestazioni della destra. 

Un muratore di 21 anni 
da due mesi terrorizzava 
un quartiere di Roma: 
otto donne sole aggredite 

È caduto in una trappola 
e ha confessato: : 
«Una delusione d'amore 
mi ha fatto perdere la testa» 

Poliziotta-esca lo blocca 
Era diventato il terrore di Monte Sacro. Massimo 
Vulpiani, 21 anni, arrestato venerdì notte con un'«e-
sca-poliziotta», aggrediva e violentava le donne che 
rincasavano sole la notte. Negli ultimi tre mesi, di­
ciotto denunce. Vulpiani ha ammesso solo otto ca­
si. La storia è simile a quella di «Joe Codino», il ra­
gazzo arrestato nell'agosto dell'87 che aggrediva le 
donne sole nella stessa zona e a Monte Mario. 

ALESSANDRA BADUEL 

BEI ROMA. Donne e ragazze si 
passavano la voce da mesi, e 
In diciotto erano anche andate 
al commissanato. A Monte Sa­
cro c'era un giovane lolle che 
aggrediva, violentava, costrin­
geva le vittime a soddisfare le 
sue fantasie erotiche. La tecni­
ca era sempre la stessa. Mentre 
la donna, rincasando tardi e 
sola, apriva il portone, all'Im­
provviso un braccio l'afferrava 
alla gola. Una mano le tappa­
va la bocca e l'altra comincia­
va a frugare, toccare dapper­
tutto. Ma venerdì notte, la Della 
bruna che stava aprendo il 
portone di via Monte Cervialto 
non era sola e in borsetta ave­
va una Beretta d'ordinanza. 
Elena, 28 anni e distintivo di 
poliziotta in tasca, si è subito 
girata puntando la.pistola'sul 
giovane dai capelli 'bruni che 
corrispondeva a tutte le descri­
zioni fatte dalle aggredite degli 
ultimi mesi. Massimo Vulpiani 
è sbiancato, ma non si è arre­
so. -Saltato sulla stia «Mini» co­
lor crema, ha tentato la fuga. 
Dopo poche centinaia di metri 
una «civetta» della polizia l'ha 
bloccato. Ora il ragazzo, che 
ha solo 21 anni e nessun pre­
cedente, e in carcere, fermato 
per violenza carnale continua­

la, atti di libidine violenta, rapi­
na ed anche detenzione d'ar­
mi abusiva, visto che in mac­
china aveva una pistola lancia­
razzi. . 

•«Non- ricordo tutte le volte 
che l'ho fatto. Sorto confuso. 
Da quando lei se n'é andata 
via; non capisco più niente. 
L'amavo tanfo, e ora non vuole 
più vedermi»: dopo aver a lun­
go negato tutto; Massimo Vut-

. piani na confessato. Al com­
missariato Monte Sacro hanno 

. raccolto un elenco di otto ag­
gressioni confermate, quattro 
violenze sessuali e quattro atti 
di libidine. Poi. Massimo ha 
raccontalo cosa gli era succes­
so. Fino all'anno scorso, la sua 
era una vita .normale, difficile 
ma onesta; «E stala lei che mi 
ha fatto perdere la testa. No, 
non e. la mia fidanzata. E una 
donna grande, ha 36 anni, è 
separata. MI balano impazzi­
re, mi piaceva da morire. Però 
dopo.sei mesi è finita. A set­
tembre lei e tornata al suo pae-

; se e II la conoscono tutti Si ver­
gognava di me, mi ha proibito 
di andarla a. trovare. Non sape­
vo più che fare». Il 26 settem-

: ore, al commissariato di Monte 
Sacro è arrivata la prima de­
nuncia. Una ragazza di 24 anni 
era stata aggredita' mentre 

rientrava a casa, alle cinque di 
mattina. Un giovane di altezza 
media, bruno, di circa 25 anni, 
l'aveva presa per II collo e mi­
nacciata. «Se gridi t'ammazzo». 
Intanto la mano libera saliva su 

Ser le gambe, sotto la gonna, 
no a Tentare di strappare lo 

slip. E la ragazza, trovalo il co­
raggio, riusciva ad urlare. L'uo­
mo, a quel punto, afferro ta 
borsetta e fuggi. Due giorni do­
po, stessa scena e stessa de­
scrizione. A novembre, un'al­
tra, donna che riesce a reagire 
e due sorelle che si difendono, 
mettono in fuga II maniaco e si 
rivolgono alla polizia. Il primo 
dicembre, l'uomo blocca 
un'altra donna e le impone un 
rapporto orale. Per l'ennesima 

Massimo 
Vdpiani 
il giovane 
sospettato 
diaver 
compiuto :•• 
numerose 
violenze 
carnali -

volta, la descrizione dell'ag­
gressore si ripete identica, il 

-cinque, mercoledì, scorso, le 
pattuglie -civetta' di Monte sa: 
ero erano già in azione. Ten­
devano l'esca delle poliziotte 
in borghese,'«armate» di abiti 
vistosi, trucco accurato e chia­
vi di alcuni portoni della zona. 
Ma intanto, veniva aggredita la 
giovane proprietaria ai un no­
to locate notturno, che rinca­
sava come sempre lardi. La ra­
gazza pero si è ribellala con 
tutte le forze, addentando la 
mano dell'uomo. Un segno 
profonda, e sulla mano di Vul­
piani c'è una ferita. Venerdì se­
ra, la cattura. Merito del «pia­
no-poliziotta» secondo una 
versione che esce dal commis­

sariato Un punto su cui però 
c'è un piccolo giallo. Da un 
verbale della polizia risultereb­
be infatti che il ragazzo sia sta­
lo riconosciuto in strada da 
una delle sue vittime che 
avrebbe chiamato il commis­
sarialo. E le -civette-, già in 
strada, sarebbero riuscite a 
raggiungerlo subita E possibi­
le, comunque, che le due ver­
sioni siano entrambe vere. 

•Mio figlio è un tranquillo la­
voratore, fidanzato da tre anni. 
Tra poco si sposa. Che volete 
sapere, da me?» La madre di 
Massimo schiaccia con forza 
un mozzicone di sigaretta nel 
posacenere Lei, il marito, gli 
ZÌI, I due fratelli maggiori di 
Massimo, non credono a nulla. 
Sono lutti in piedi, appoggiati 
ai mobili della cucina tinello di 

.'• casa. Un piccolo cubo abusi­
vo, con Torto vicino, in una 
piega nascosta della citta. Via 
di vigna Mangani e nel cuore 
del borghetto Nomentano, de-

- stinato a sparire ira pochi mesi 
per fare spazio all'allargamen­
to della ferrovia Roma-Firenze. 
Si conscono tutti, e lutti giura­
no sull'onesta di Massimo. «La­
vora con nostro padre - spiega 
il fratello Sirio - nei restauri 
edili. Aveva finito le medie con 
la scuola serale e ora, proprio 
giovedì, era riuscito a prendere 
la patente D. quella per ì ca­
mion. GII serviva per un con­
corso, credo da netturbino. 
Stasera dovevamo andare lutti 
a festeggiare In pizzeria. E stala 
proprio una bomba, questa 
stona». E la madre prosegue, 
con gli orari della vita di suo fi­
glio. «Toma alle quattro, poi 
esce. Ma alle nove massimo è 
a casa. Anche il sabato, toma 
alle undici di sera, mai dopo». 
E accende l'ennesima sigaret- -
ta. 

Non denunciò le molestie sessuali di due insegnanti siigli alunni di un istituto reggino 
• "Vi**. • 

ClMli lSì 
/••«•V.-fV 

«Non vogliamo la preside compiacente» 
E' stata riammessa alla guida dell'istituto «Da Empo­
li» di Reggio Calabria la preside Giovanna Cotronei, 
rinviata a giudizio, per aver protetto due insegnanti, 
accusati di atti di libidine violenti contro alcune 
alunne. Nella scuola teatro dello scandalo, protesta­
no Comitato dei genitori e docenti. Il senatore Tri­
podi (Pei): «La riammissione è dovuta a logiche 
clientelane inqualificabili protezioni». . ,, 

ALDOVARAHO" 

. • REGGIO CALABRIA. Geni­
tori in rivolta, professori a di­
sagio, studenti intimoriti. Al 
•Da Empoli». l'Istituto tecnico 
reggino Intitolato al nonno del 
consigliere economico di Cra-
xi. é scoppiato l'inferno. La 
scintilla è stata la, riammissio­
ne In servizio della preside. 
Giovanna Cotronei, alle spalle 
una lunga milizia nel movi­
mento femminile De (ha fatto 
ripetutamente parte del Con­
siglio provinciale). A quanto 
pare, in seguito ad insistenti 
ed autorevoli pressioni che al­

la fine non avrebbero lasciato 
insensibile, il sottosegretario 
scudocroclalo, onorevole Be­
niamino Brocca, 

Giovanna Cotronei fu so­
spesa dall'Incarico quando 
era affiorata una sconcertante 
storia di violenze-ed umilia­
zioni inflitte «.decine di ragaz-
zetche, alla fine, avevano tro­
valo ilcoraggiodl ribellarsi e 
denunciare, confidandosi con 
una loro insegnante, le •prete­
se» dei .'professori Agostino 
RiyU e Fortunato Libri, di 41 e 
52 anni. 

Lo scandalo era scoppiato 
lo scorso maggio, dopo una 
gita scolastica a Taormina. 
Pare che l'occasione fosse 
servila soprattutto al professo­
re-accompagnatore, che ne 
approfittò, per metter le mani 
addosso alle ragazze della; se­
conda E. Alcune di loro furo­
no costrette ad esibirsi in fo­
cose lambade con il docente 
che le •invitava» a carezzarlo. 
In realtà, non si trattava di un 
fatto nuovo. A sentire il magi­
strato che si occupa del caso, 
durante quella gita scolastica, 
continuarono te prestazioni 
che il professor Rtyti impone­
va «durante le ore di lezione, 
inspecie nel corso delle inter­
rogazioni». Un altro insegnan­
te, che tra un •pizzicotto» ed . 
una «pacca sul sedere», prefe­
riva «slacciare I reggiseni» del­
le sue alunne, avendo saputo, 
che Maria Stefania della pri­
ma A aveva deciso di vuotare 
il sacco, le aveva telefonato 
minacciandola: «se parli ti fac­
cio finire in casa di correzio­
ne». 

Esplosione 
in un palazzo 
Venti feriti 

• a BARI. Una fuga di gas, poi l'esplosione, 
che dall'appartamento vuoto si è propagata 
agli altri piani del palazzo. Ne sono rimaste 
coinvolte ventuno persone: 20 hanno riporta­
to ferite lievi e sono stati subito dimesse dal­
l'ospedale. Un giovane di 17 anni, Giuseppe 
Gemone. è tuttora ricoverato in condizioni 
gravi, per lo schiacciamento della regione to­
racica. E' successo l'altra sera a Bari, in uno 
stabile di via Crispi, quartiere •Liberta». Sulle 

cause della fuga di gas (non c'era nessuno in 
casa in quel momento) stanno facendo ac­
certamenti I vigili del fuoco. Intanto, la magi­
stratura ria avviato un'inchiesta. 

L' esplosione ha danneggiato 12 apparta­
menti del quinto, sesto e settimo piano del 
palazzo. Rottami e pezzi di muro sono finiti 
nel cortile intemo, colpendo alcune auto par; 
cheggiate, e sulle pareti degli edifici circo-
stanu. ; .„, . .... "• 

Quando alunni, genitori ed' 
altri docenti, denunciarono 
questi fatti, riportando tutto 
nei minimi dettagli, la Cotro­
nei mise a ferro e fuoco la 
•sua» scuola. Anziché infor­
mare la magistratura, aveva. 
avviato interrogatori, con tan­
to di yerbalizzazione, per far 
dire alle ragazze che tutto 
sommato non era accaduto 
niente di grave. Quei verbali, 
sostiene il giùdice; li aveva poi 
fatti leggere ai due professori 
che avevano cosi potuto orga­
nizzare insieme una linea di 
difesa. Poi, quand'era sbucato 
fuori da sotto una cattedra un 
registratore." che Io studente 
Isidoro Vazzana aveva conse­
gnato alla polizia anziché a 
lei, il ragazzo'si era visto ap­
pioppare tre giorni di sospen-
sione. Insomma, non solo 
neanche un gesto di sondarle- ' 
ta à favore di ragazzine, cui 
avrebbe dovuto garantire den­
tro la scuola un clima di sere­
niti,' ma uri atteggiamento, 
scrive il magistrato nel rinvio a 

giudizio,' •rivelatore di una 
concezione che eufemistica­
mente può definirsi "assoluti­
stica" nella gestione dei pote­
ri.. •• ,,'..: . . • • • . 

Perchè riportarla alla guida 
del «Da Empoli» soltanto sette 
giorni prima dell'udienza pre­
liminare che l'ha poi mandata 
sotto processo? Se lo chiede 
in una interrogazione parla­
mentare il senatore comuni­
sta Mommo Tripodi; secondo 
cui la decisione ha provocato 
«sconcerto e tensione Ira i do­
centi, gii alunni ed i genitori, 
nonché inquietitudine Ira l'o­
pinione pubblica per una vi­
cenda giudiziaria che vede 
coinvolti - c o m e parte offesa, 
testimoni, presentatori di de­
nunce - olire SO persone che 
operano nella slessa scuola, a 
cui si 'aggiunge un genitore 
parte civile nel processo». Poi 
c'è un'altra accusa: alla base 
del provvedimento ministeria­
le vi sono «logiche clientelane 
inqualificabili protezioni». 

Domani 
(funerali 
dello stilista 
Enrico Cover! 

Piazza S. Marco 
sarà chiusa 
la notte 
di Capodanno? 

Piazza San Marco potrebbe essere chiusa nella notte di Capo­
danno, dalle 22.30 del 31 dicembre alle sei del primo gennaio. 

Ao prevede un piano predisposto dall'assessore alla polizia ur-
' bana del Comune di Venezia, Augusto Salvador!, il quale ha an­

nunciato, in una conferenza stampa, che presenterà il suo pro­
getto alla prossima riunione di giunta. «Lo sgombero della piaz­
za - ha detto Salvador» - verrà effettuato da pattuglie miste for­
mate da carabinieri, poliziotti e vigili urbani, che poi controlle­
ranno l'intera zona fino all'alba». L'assessore vuole chiudere a 
Capodanno Piazza S. Marco, e in passato, come assessore al tu­
rismo, ha condotto la «campagna» contro i saccopelisti, ha moti­
vato la decisione ricordando gli atti di vandalismo degli anni 
scoisi - con lanci di petardi e bottiglie - proprio in piazza S. 
Marco. 

Si svolgeranno lunedi pome­
riggio a Firenze i funerali dello 
stilista Enrico Coveri, morto 
l'altra sera nella città toscana. 
La salma sarà trasferita nella 
chiesa del Cestello e, dopo le 
esequie, inumata nel cimitero 

* della Misericordia a Prato, do-
"••^••••••••»••»»»»»••••••••»•,••' ve Cover! era nato 38 anni fa. 
L'ipotesi avanzata che lo stilista fosse alletto da Aids, non è slata 
smentita né confermata dai familiari i quali hanno dichiarato 
che la causa della morte è quella indicata nel reperto firmato 
dal medico: ictus cerebrale. Il portone di casa Coveri anche nel 

r>merigglo si è aperto soltanto per gli amici più stretti. Da Roma 
arrivala Sandro Milo, commossa e con un mazzo di fiori, men­

tre t attesa Marta Marzotto. 

•Sono stato arruolato da Ed­
gardo Sogno agli inizi degli 
anni 70 per ostacolare con 
ogni mezzo l'avvento al pote­
re dei comunisti». Sono le pa­
role di un ex partigiano di 
•Giustizia e libertà-, intervista-

' ' ' -:' '' ' '• • ' ' lo dal quotidiano La Provincia 
•"•^•^""•"""""••••^•••*^*^"" Pavese. Nell'intervista l'ex par­
tigiano, che ha voluto mantenere l'anonimato per paura di pos- • 
sibili vendette, ha raccontato alcuni particolari della sua espe­
rienza in Lomellina dopo essere stato contattato da Sogno. «Nel­
l'inverno del '70 o del 71 ho ricevuto una lettera firmata da Ed­
gardo Sogno che mi invitava a partecipare a una riunione a Vi­
gevano - na ricordato -. Eravamocirca una ventina, tutti ex par-
ugiani riuniti in un appartamento dalle parli di piazza Ducale a 
Vigevano. C'erano anche degli ex comunisti e qualche demo­
cristiano dissidente. Quella sera si presentò un delegato di So-. 
gno e ci e Illese se eravamo disponibili a difendere la Repubbli­
ca democratica dal pericolo rosso. Poi ci spiegò cosa avremmo 
dovuto fate per impedire che i comunisti locali controllassero la 
zona in caso di un governo rosso, lo avevo ricevuto il preciso in­
carico di contattare altri ex partigiani in tre paesi della zona». 
•Se l'operazione fosse scattata io sarci stato immediatamente 
nominato commissario straordinario del mio Comune. Ciascu­
no di noi conosceva i nomi dei dirigenti comunisti che avrem­
mo dovuto bloccare se fosse slato necessario difendere la liber­
tà». 

In una località del Comasco. -
Lurago Marinone, mai toccato 
prima d'ora dalla delinquenza 
organizzata, il parroco don 
Giorgio Basilio di 45 anni, è 
sceso in campo contro una 
banda di taglieggiatoli che sta 
perseguitando u proprietario 
dell'unico bar-trattoria del co­

mune. La sua presa di posizione ha fatto scattare l'aperta solida-
rietà di tutto iil paese. Stamani dopo la messa don Giorgio, 45 
anni, si é recato in piazza davanti a) bar di Ivano Fusetti per testi­
moniargli pubblicamente la sua solidarietà contro i banditi, che 
per due volle avevano sparato contro la saracinesca del locale 

Ex partigiano 
arruolato da Sogno 
«L'obiettivo erano 
(comunisti» 

Parroco 
manifesta 
contro 
taglieggiatoli 

dopo aver intimalo al Fusetti di pagare un «pizzo» di molti milio­
ni. L'ultima sparatoria é avvenuta lunedi notte. Il giorno seguen­
te don Giorgio ha preparato e diffuso per il paese decine di ma­
nifesti: Non ci può essere un Natale di gioia - aveva scritto il par­
roco-quando una famiglia non vive in tranquillità. 

Una donna. Carolina Noceri-
no, di 57 anni, di CasietvoKur-
no, è rimasta gravemente tari­
la in seguito affo scoppio di un 
ordigno esplosivo di fabbrica­
zione rudimentale, collocato 
nei pressi di uno stabile di sua 
proprietà, in località VesUa di 
Castetvoltumo, nel quale ospl-

Attentati contro 
extracomunitari 
aCasteivolturno 
Gravissima 
una donna 
lava alcuni immigrati extracomunitari. La donna ha nportalo lo 
spappolamento della gamba destra ed e ricoverata in gravi con­
dizioni nell'ospedale Cardarelli di Napoli. Poco dopo lo scop­
pio, altri ordigni sono stati fatti esplodere nella stessa zona in 
prossimità di villini abitati da immigrati extracomunitari. 

Nove morti 
in incidenti 
d'auto a Udine 
Brindisi e Todi 

Quattro morti e due feriti con 
prognosi di 30 giorni a Fiumi-
cello di Udine per un'auto che 
e finita contro ti muro di un'a­
bitazione. L'auto, una «Giuliet­
ta», condotta da Rudi Macor. 
18 anni, studente, è finita con 

' violenza contro il muro, deter-
•™"""""»̂ «""»«"""""""""""""""""» minando la morte del condu­
cente e di altre tre delle persone che si trovavano a bordo. A ri­
metterci la vita sono stati anche Fabrizio Rusin, anch'esso di­
ciottenne. Franco Menon, diciassette anni. Paolo Moro, 17 anni. 
Altri due morti e due feriti tra cui una bambina di IOanniinuno 
scontro l'altra notte sulla Ostunl-Villanova (Brindisi). Le vittime 
sono Pietro Carrazzi 22 anni, che era alla guida di una Fiat Tipo, 
ed Emma Giannotto, 33 anni che era su una Fiat 127 condotta 
dal marito. Inline tre persone sono morte ed altre due sono ri­
masta ferite In un incidente avvenuto ieri sera nei pressi di Todi. 

GIUSCPPI VITTORI 

D NEL PCI e 3 
Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
dell'11 dicembre. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana dell'11 
dicembre. 

, la tv abbassa il \ralume? 
• • ROMA ' Santina Renda, 
pùntoe acapo. Non era lei la 
piccola nomade vista merco­
ledì vicino a Salerno. SI rico­
mincia per l'ennesima volta. 
E un «punto e a capo» quello . 
che hanno deciso di fare an­
che in televisione, precisa- , 
mente a Chi l'ha visto? che 
stasera alle 20.30 torna a par­
lare della ragazzina sparita. 
Ma solo per ricapitolare. Per 
ricostruire freddamente i ca­
pitoli che si sono susseguiti 
dal 23 marzo fino a oggi. Do­
natella Raffai e la redazione 
del programma hanno scelto 
forse cosi, in qualche modo,. 
il 'raffreddamento» della vi­
cenda. / 

«All'inizio quello che pote­
vamo fare era creare un sup­
porto emotivo intomo alla 
sparizione della bambina -
spiega Adriano Caiani di Chi 
Iha Visio? - . Ora abbiamo < 
scelto di fotografare di nuovo 
tutto, dall'inizio». Quello a cui 
accenna Caiani appartiene in 
qualche modo al codice di 
comportamento a cui sta la­
vorando lo stalf di un pro-

Chi l'ha visto? stasera toma a parlare 
di Santina Renda, la bambina scom­
parsa il 23 marzo dal quartière Cep di 
Palermo. Ma per riproporre il caso, 
Donatella Raffai ha scelto un'altra an­
golazione. Non un aggiornamento 
delle indagini, ma la ricostruzione dèl­
ia vicenda dal suo inizio. Un «punto e 

a capo» insomma, una fotografia a 
freddo forse necessaria per chiarire la 
situazione dopo decine di segnalazio­
ni risultate poi sbagliate. Quello di 
Santina Renda è, dicono alla redazio­
ne di Chi l'ha visto?, un caso a suo mo­
do esemplare, partito quasi sotto si­
lenzio, poi «scoppiato» in tutta Italia. 

gramma che ha finito per 
avere un peso notevole nel- : 
l'avventura di chi sparisce. 
Che è diventato talmente par- , 
te della quotidianità del tele­
spettatori da essere u s a t o - , 
come è successo - anche da 

' un ragazzino, scappalo di ca­
sa solo per essere ritrovato 
dallatv. 

Santina Renda è, a detta 
della stessa redazione del 
programma televisivo, un ca­
so «esemplare». Prima quasi 
ignorato, poi talmente di­
scusso da suscitare catene in- ; 
finite di segnalazioni. La ero-, 
n istoria della sua sparizione è 

ROBERTA CHITI 

soprattutto una storia di falsi 
avvistamenti, lì 23 marzo 
Santina non si trova più. Il fal­
lo passa quasi inosservato. Se 
Patrizia Tacchetta aveva 
mandato l'Italia in fibrillazio­
ne, per Santina Renda si 
spendono appena due co­
lonne di giornale. Una scom­
parsa silenziosa. «Quello che 
volevamo - dice Caiani - era 
seguire lappa per tappa l'in­
chiesta, aggiornare sui risul­
tati delle indagini. Poi, un po'. 
per le caratteristiche di "pe­
riodicità'' della nostra tra­
smissione, un po' per I casi 
clamorosi che si sono verifi­

cati, abbiamo dato vita quasi 
a un fenomeno. Sono nate 
associazioni per il suo ritrova­
mento, si sono moltiplicate le 
voci di chi credeva di averla 
vista». 

La «moltiplicazione» di no­
tizie sulla piccola Renda è 
impressionante. Pochi giorni 
dopo la scomparsa, a seguito 
di una puntata di Chi l'ha vi­
sto? la vedono in Calabria a 
bordo di un'auto. Il 6 maggio 
tocca al ragazzo che in paese 
viene chiamato «lo scimuni­
to»: addirittura si autoaccusa 
della morte della piccola, ma 
la sua testimonianza è piena 

di contraddizioni e viene sot­
toposto a visita psichiatrica. Il 
14 giugno i nomadi di Corsi-
co. vicino a Milano, rischiano 
la lapidazione: qualcuno si è 
convinto di aver visto Santina 
tra di loro. Il 18 giugno è una 
telefonata a fare illudere an­
cora i genitori della ragazzi­
na: Santina è qui, è viva. Il «fe­
nomeno» di cui parlano a Oli 
l'ha visto? è al suo massimo. 
Milioni di manifesti con la fo­
to della ragazzina tappezza­
no negozi, caselli autostrada­
li, stazioni ferroviarie. Il capo 
della squadra mobile di Cor-
sico impreca sui falsi allarmi, 
sulle centinaia di cittadini ze­
lanti e sui «comitati Santina 
Renda». Dice: non se ne può 
più, non è solidarietà, ma psi­
cosi. «Bisogna distinguere tra 
le varie segnalazioni - dice 
ancora Caiani - , fra quelli in 
buona fede e quelle fatte per 
superficialità, per mitomania. 
E un effetto collaterale che va 
preso in considerazione e 
che, almeno qui a Chi l'ha vi-

: sto?, stiamo ormai imparan­
do a saper valutare*. 

l'Unità 
Domenica 

9 dicembre 1990 7 
ri 
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